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Il processo di redazione del piano (la Relazione Tecnica):

- l’analisi dei fabbisogni e la stima dei materiali da estrarre,
- la definizione degli ambiti territoriali estrattivi,
- le cave di riserva (AUTOSTRADE CR-MN e TIBRE).

Proposta di piano cave provinciale di mantova
2a CONFERENZA / FORUM DI VAS 16 aprile 2018
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Le cose fatte
2016 – DGP n.57 del 26/07/2016 – avvio del procedimento per la redazione del nuovo PCP;
Nomina componenti nuova Consulta Cave; 19/12/2016 prima convocazione Consulta Cave;

2017 - Gennaio 2017 - incontri con i Comuni interessati dal PCP 2003;
 08/02/2017 primo incontro con Regione Lombardia;
 prime analisi sui fabbisogni, lo stato di fatto e le proposte pervenute;
 10/04/2017 Consulta Cave con illustrazione delle analisi sui fabbisogni e lo stato di fatto;
 DCP n.23 del 30/05/2017 – approvazione degli indirizzi e degli obiettivi generali per il

nuovo Piano Cave Provinciale;
 Prima elaborazione dei criteri per la valutazione delle proposte;
29/06/2017 - I Conferenza di valutazione VAS – Avvio del confronto
 definizione dei criteri per la valutazione delle proposte (fattori produttivo - minerario,

territoriali e preferenziali);
 17/07/2017 terza Consulta Cave con illustrazione dei criteri di Valutazione e riapertura

dei termini per la presentazione delle proposte (scadenza fine agosto 2017);
 14/11/2017 quarta Consulta Cave per illustrazione della valutazione delle proposte

pervenute, della prima ipotesi relativa agli ambiti territoriali estrattivi e ai volumi estraibili;
 Redazione della Proposta di Piano;
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2018 - 27/02/2018 - Incontro con Regione Lombardia per illustrazione del Piano
 19/03/2018 - completamento degli elaborati di piano e di VAS
 12/03/2018 - Presentazione in conferenza capigruppo

2018 - Presa d’atto del Presidente della Provincia della proposta di Piano Cave, della
proposta di RA e dello SI
 10/04/2018 - Prima adozione da parte del Consiglio Provinciale
 16/04/2018 - II Conferenza di Valutazione – presentazione della proposta di Piano

e del Rapporto Ambientale.
 Deposito del Piano presso gli uffici della Provincia (60gg), con pubblicazione sul sito

web, e comunicazione a mezzo stampa dell’avvenuto deposito.
 Scadenza per la presentazione delle osservazioni – 15/06/2018
 Istruttoria e controdeduzioni, predisposizione degli elaborati definitivi
 luglio 2018 - III Conferenza di Valutazione Conclusiva
 Viene predisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità

procedente il PARERE MOTIVATO
 Adozione definitiva da parte del Consiglio Provinciale di: Piano Cave, Rapporto

Ambientale, Studio d’incidenza e Valutazione d’incidenza, dichiarazione di sintesi.
 Trasmissione Piano Cave e Rapporto Ambientale alla Giunta Regionale

Le cose da fare
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La relazione tecnica descrive il processo di pianificazione e contiene la sintesi
dei principali elementi del Piano:
 gli obiettivi approvati dal Consiglio Provinciale con delibera n.23 del 

30/05/2017);
 l’individuazione dei giacimenti sfruttabili (dove si trova la risorsa da estrarre);
 l’indicazione dei bacini di utenza (chi e dove si utilizza la risorsa proveniente 

dalla provincia di Mantova);
 l’analisi dei fabbisogni e la stima dei materiali da estrarre
 la definizione degli ambiti territoriali estrattivi
 le cave di recupero;
 le cave di riserva (AUTOSTRADE CR-MN e TIBRE)

Il Piano
IL PIANO LA VALUTAZIONE DEL PIANO

RELAZIONE 
TECNICA

+ allegati

NORMATIVA TECNICA

+ allegati

RAPPORTO 
AMBIENTALE

+ allegati

STUDIO D’INCIDENZA

gli elementi istruttori
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L’analisi dei fabbisogni si basa sulla DGR 8/11347 del 10/02/2010 - Revisione
dei “Criteri per la formazione dei Piani e delle cave provinciali”: I presenti criteri
costituiscono presupposto preliminare all’adozione dei Piani Cave
provinciali che vi si devono conformare. Si ribadisce che le
Amministrazioni Provinciali agiscono in qualità di ente delegato, come
sancito all’art. 4 della L.R. n.14/98.
L’allegato A della citata delibera definisce al punto f) gli elementi utili alla
determinazione del fabbisogno di sabbia e ghiaia: edilizia residenziale e non
residenziale (dati ISTAT decennio precedente); manutenzione ordinaria di tutta
la rete viaria pubblica su territorio provinciale (comunale, provinciale, statale e
autostradale); grandi opere infrastrutturali (provinciali, regionali, nazionali);
attività produttive legate a peculiarità locali (ad es. fabbisogno di sabbia come
correttivo nell’industria di produzione dei laterizi); esportazione extra-provinciale
e/o estera.

L’analisi dei fabbisogni
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Reperimento dati ISTAT (denunce di edificazione) comunali relative ai volumi
costruiti espressi in mc V/P, considerando il massimo volume riscontrato
nel decennio precedente, suddiviso tra residenziale e non residenziale.
• interpretazione più restrittiva o minima: somma del volume complessivo del

decennio;
• interpretazione più estensiva: si considera solo l’anno con il volume

massimo nel decennio precedente e lo si moltiplica per 10;

L’interpretazione dei dati ISTAT

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

R/N 1.300.305  1.122.060 1.155.449 629.138 410.739 311.143 361.545  196.735 171.989 136.030

R/A 88.220  133.966  99.307 79.402 65.277 51.067 40.393  25.836 32.695 24.086

Tot R 1.388.525 1.256.026 1.254.756 708.540 476.016 362.210 401.938 222.571 204.684 160.116

NR/N 2.275.208 1.071.078  1.971.253 2.122.569 1.147.819 2.537.790 1.254.378 771.521 531.608 322.967

NR/A 386.340  327.531  776.802 724.381 187.446 552.994 333.659  376.112 207.047 351.002

Tot NR 2.661.548 1.398.609 2.748.055 2.846.950 1.335.265 3.090.784 1.588.037 1.147.633 738.655 673.969

TOTALE 4.050.073 2.654.635 4.002.811 3.555.490 1.811.281 3.452.994 1.989.975 1.370.204 943.339 834.085

Dati Istat ‐ Permessi di Costruire nella Provincia di Mantova (volume in mc V/P) al 31/12 di ogni anno (2005/2014)
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Analizzando meglio i dati ISTAT si rileva una notevole differenza tra gli anni che
vanno dal 2005 al 2009 e quelli dal 2010 al 2014, segno tangibile della crisi
edilizia che è arrivata fino ad oggi, pertanto per cercare di mediare il dato
massimo (troppo elevato) con l’ipotesi più restrittiva, illustrata
precedentemente, è stato utilizzato il dato medio degli anni tra il 2005 e il 2009.

In conclusione, i fabbisogni ipotizzati sono:

L’interpretazione dei dati ISTAT

Ipotesi A (minima) Ipotesi B (MEDIA)

Edilizia residenziale e non residenziale 
14.108.584 mc
Manutenzione ordinaria di tutta la rete viaria
1.165.714 mc
Grandi opere pubbliche infrastrutturali
1.540.000 mc

Edilizia residenziale e non residenziale 
18.839.609 mc
Manutenzione ordinaria di tutta la rete viaria
1.165.714 mc
Grandi opere pubbliche infrastrutturali
1.540.000 mc

TOTALE 16.814.298 MC TOTALE 21.545.323 MC
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la DGR del 2010 ipotizza alcune fonti alternative all’estrazione di inerti e nel
caso della Provincia di Mantova si tratta dei volumi derivanti da:
1.interventi estrattivi su fondo agricolo di cui all’art. 36 della LR14/98;
2.i rifiuti edili trattati (materie prime secondarie) laddove abbiano caratteristiche
idonee ad un riutilizzo come materiale inerte.
Dai dati in nostro possesso, si ipotizza che le fonti alternative potranno
contribuire con:
1.068.200 mc (punto 1) + 1.797.650 mc (punto 2) = 2.865.850 mc

“La necessità di approvvigionamento di inerti (settore merceologico di sabbia e
ghiaia) si ottiene dunque sottraendo dal fabbisogno, determinato secondo le
modalità sopra elencate, la quantità di materiale proveniente dalle fonti
alternative.” (DGR 11347/2010)

Come si soddisfano i fabbisogni ?

DGR 11347/2010 IPOTESI A IPOTESI B

Fabbisogno 16.814.298 21.545.323

Fonti alternative - 2.865.850 - 2.865.850

Materiali da estrarre 13.948.448 18.679.473
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L’individuazione degli ambiti estrattivi è stata definita a partire dallo stato di fatto
degli ambiti esistenti, dal perseguimento degli obiettivi definiti dal Consiglio
Provinciale e dalla valutazione delle proposte pervenute a partire dall’avvio del
procedimento.

Le proposte sono state valutate in base a criteri fondamentali e a fattori
produttivo/minerari, territoriali e preferenziali definiti dalla Provincia e
illustrati ai soggetti interessati nell’ambito della Consulta Cave del 17/07/2017.
Sono pervenute 24 proposte/richieste di inserimento (articolate su 48 aree),
compresi i contributi più generali forniti dalle principali associazioni di categoria:
CONFINDUSTRIA e APINDUSTRIA UNIONCAVE e relativi sia alle analisi sui
fabbisogni che alla definizione dei nuovi ambiti.

La definizione degli ambiti estrattivi
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I criteri fondamentali:
1.L’area da destinare a nuova escavazione è in ampliamento o approfondimento
di un Ambito Territoriale Estrattivo già presente nel Piano Cave Provinciale del
2003
2.L’area da destinare a nuova escavazione è interna o adiacente ad un
Giacimento già individuato dal Piano Cave Provinciale del 2003
3.L’attività estrattiva è prevista SOPRA FALDA

+ 14 fattori di valutazione suddivisi in:
-produttivo/minerari (qualità e quantità della risorsa da estrarre)
-territoriali (vincoli territoriali, paesaggistici e ambientali)
-preferenziali (conformazione area, parere del Comune, mitigazione ambientali)

I criteri e i fattori di valutazione delle proposte
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A seguito della valutazione delle proposte si sono poste due alternative
“pianificatorie”:
A.procedere con un nuovo piano che si limitasse agli
ampliamenti/approfondimenti degli ambiti esistenti;
B.inserire alcuni nuovi ambiti estrattivi oltre agli
ampliamenti/approfondimenti degli esistenti.
Nella prima ipotesi il piano avrebbe avuto un dimensionamento più contenuto
molto vicino al metodo applicativo della DGR 11347/2010 nell’ipotesi più
restrittiva A) che escluderebbe completamente dalla possibilità di escavazione
in Provincia di Mantova per i prossimi 10 anni alcuni operatori del settore e non
terrebbe in alcun conto del contributo fornito dalle associazioni di categoria
nella fase di analisi dei fabbisogni.
La seconda ipotesi comporterebbe un dimensionamento più alto (18.500.000
mc circa), corrispondente all’ipotesi B) di applicazione della DGR 11347/2010,
che quindi terrebbe conto del contributo fornito dalle associazioni di categoria
in fase di analisi dei fabbisogni e che consentirebbe a tutti gli operatori della
Provincia di Mantova il mantenimento della propria attività per i prossimi anni.

Volumi da estrarre: ipotesi A o B ?
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La proposta di piano sceglie la seconda alternativa, prevedendo nuovi ambiti
oltre all’ampliamento degli esistenti, perché si ritiene importante dare una
risposta alla valenza produttiva ed economica delle attività estrattive, oltre alla
tutela ambientale, in coerenza con quanto espresso dal primo degli obiettivi
approvati in consiglio provinciale: Garantire il soddisfacimento dei
fabbisogni provinciali di materiale di cava, in modo congruo ed
equilibrato rispetto ai fabbisogni di produzione e di utenza.

L’ipotesi B 
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Per il settore ghiaia-sabbia sono stati individuati tredici Ambiti Territoriali
Estrattivi: quattro ATE sono di “nuova individuazione”, mentre gli altri ampliano o
completano ambiti già previsti dal precedente piano.

Ambito COMUNE LOCALITA'

Volume  di 

riserva o 

residuo

Vol. in 

ampliament

o o nuovo

Vol. totale ATE

ATE g1 MEDOLE Cà Fattori 1.134.520 3.665.480 4.800.000

ATEg2 MEDOLE Cocca 840.296 1.259.704 2.100.000

ATE g3 CAVRIANA Palazzetto 470.000 470.000

ATE g4 GOITO/VOLTAMN Costa della Signora 4.100.000 4.100.000

ATE g5 MARMIROLO Pozzolo 488.620 411.380 900.000

ATE g6 MARMIROLO  Rinaldina 226.000 614.000 840.000

ATE g7 MARMIROLO Nuova Pace 541.474 508.526 1.050.000

ATE g8* ROVERBELLA SUD Belvedere 1.400.000 1.400.000

ATE g9* ROVERBELLA NORD Malavicina 1.450.000 1.450.000

ATE g10* VOLTA MANTOVANA 400.000 400.000

ATE g11 CANNETO SULL'OGLIO Cerviere 245.000 245.000

ATE g12 CASALROMANO Fontanella Grazioli 300.000 300.000

ATE G13* GONZAGA Beccaguda 500.000 500.000

TOTALI 3.475.910 15.079.090 18.555.000
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Bacino di produzione
Alto Mantovano:
MEDOLE, CAVRIANA
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Bacino di produzione
Mincio Occidentale:
GOITO, VOLTA 
MANTOVANA
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Bacino di produzione
Mincio Orientale:
MARMIROLO, 
ROVERBELLA
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Bacino di produzione
Oglio Nord:
CASALROMANO, 
CANNETO S/OGLIO
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GONZAGA
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Per il settore argilla sono stati individuati due Ambiti Territoriali Estrattivi, a
Motteggiana e Serravalle a Po, a completamento o ampliamento di ambiti
esistenti:
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Oltre ai fabbisogni per le opere pubbliche, già inseriti nel calcolo del fabbisogno
ordinario, è stato valutato l’inserimento delle due autostrade che interessano il
territorio mantovano e, in base alle motivazioni seguenti, non si riterrebbe
opportuno inserire in questo Piano Cave alcun fabbisogno né individuare
cave di riserva per le opere pubbliche relative alle autostrade Cremona-
Mantova e TIBRE, infatti:
•in entrambi i casi, l’unico progetto approvato in via definitiva è il preliminare del
2004, da cui sono passati 14 anni;
•la VIA ha cambiato sostanzialmente il tracciato della Cremona-Mantova e a
tutt’oggi sono in discussione ulteriori modifiche; le stesse possono comportare
diversi fabbisogni di materiali inerti e anche diverse localizzazioni delle cave;
•l’unica indicazione di cava contenuta nel progetto TIBRE del 2004 coincide in
parte con due ambiti territoriali estrattivi già individuato da questo piano: ATEg4
e ATEg10;

Le cave di riserva per opere pubbliche: CR-MN e TIBRE
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• il piano cave ha una durata decennale e, valutati i tempi per l’approvazione

dei progetti definitivi ed esecutivi delle due autostrade, si riterrebbe più
corretto un inserimento delle cave di riserva necessarie nel prossimo piano
(2028?) o in un eventuale aggiornamento tra 5 anni;

• l’inserimento di fabbisogni e localizzazioni di ambiti estrattivi all’interno del
piano deve rispettare la concreta possibilità di realizzazione delle opere
proprio per la natura “territoriale” del Piano Cave, non si tratta infatti di un
Piano Strategico o di Indirizzo ma di un piano di settore che prevale sugli
strumenti urbanistici comunali e che definisce direttamente il regime giuridico
dei suoli attraverso perimetri e norme precise;

• la recente legge sulla riduzione del consumo di suolo impone restrizioni ai 
Comuni in merito alle previsioni che producono inutile consumo di suolo 
agricolo;

• la Provincia di Mantova ha sempre espresso parere negativo sui fabbisogni 
espressi e sulle cave individuate nei progetti preliminari e/o definitivi delle due 
autostrade.

Tuttavia, a seguito degli incontri effettuati con Regione Lombardia, a
seguito della nota di osservazioni inviata dalla Regione stessa
(pervenuta con PEC 37347 del 10/08/2017) e per evitare l’allungamento dei
tempi di approvazione.
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L’inserimento nella cartografia e nella normativa del Piano viene effettuato 
senza alcun tipo di valutazione nel merito poiché considerato da Regione 
Lombardia: obbligo di legge.

Il progetto della CR-MN individua 3 cave: Marcaria, San Martino dell’Argine e Volta 
Mantovana, per un volume complessivo di 2.720.000 mc
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Il progetto della TIBRE individua 2 cave tra Goito e Volta Mantovana, per un volume 
complessivo di 3.434.439 mc
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Tabelle di sintesi degli ATE (dalla Normativa Tecnica)
AMBITO  COMUNE LOCALITÀ SUPERFICIE MQ VOLUME MC
ATE g1  MEDOLE Cà Fattori‐Cà Morino 755.000 4.800.000

ATEg2  MEDOLE  Cocca  1.100.000 2.100.000

ATE g3  CAVRIANA Palazzetto 378.000 470.000

ATE g4  GOITO  Costa della Signora  1.370.000 4.100.000

ATE g5  MARMIROLO Pozzolo 325.000 900.000

ATE g6  MARMIROLO   Marengo  392.500 840.000 

ATE g7  MARMIROLO Nuova Pace 523.200 1.050.000 

ATE g8  ROVERBELLA SUD  Belvedere  388.000 1.400.000

ATE g9  ROVERBELLA NORD Malavicina 348.000 1.450.000

ATE g10  VOLTA MANTOVANA  Belvedere  257.000 400.000

ATE g11  CANNETO SULL'OGLIO  Cerviere  98.000 245.000

ATE g12  CASALROMANO  Fontanella Grazioli  186.800 300.000

ATE g13  GONZAGA  Beccaguda  99.920 500.000

ATE a1  MOTTEGGIANA  Golena Fontana  34.000 10.000

ATE a2  SERRAVALLE A PO  Mantovanina  117.300 600.000
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Grazie per l’attenzione


